
CULTURA E SPETTACOLI 

Un nwrnwl» di «Artwd» 

Primeteatro 

Con Artaud 
nel cuore 
di tenebra 

MABiAo.ÙRtOORl 

Armi, un» tragedia 
Progetto a regia di Federico 
Tiessi drammaturgia di Rena 
la Mollnart, scene di Manola 
Casale costumi di Loretta Mu­
gnai Interpreti- Sandro Lom-
fardi, Virgilio Sleni, Rolando 
Mugliai, Emanuele Vlllagrossl 
Teresa Telata, Giacomo Pardi-

Sii Ulano, Teatm dell'Arte 

• I Per giungere al coma-
diano cuore al tenebra del 
mondo si passa attraverso stri­
dii di uccelli, richiami laceran­
ti di sirene di nevi, lunghi tubi 
al neon usali come remi Una 
mummia tutta lasciata appara 
Improvvisa, scansata come un 
lebbroso e grida al di lì delle 
bendo che ce la nascondono 
Crealure di acqua e di palude 
gli allori appaiono e sparisco-

» no da un sipario dorato, ven­
tre materno e caviti teatrale, 
luogo dell» spettacolo, ma, al­
lo stesso tempo, specchio pri­
vile» sto della vita e della 
morte DI scena In questa nuo-
va sugaoitlvs performance del 
Maialini eWMonln Artaud. 
Aitatilili Monto, Artaud II ma-
Indenti, Arlaud l'appestato 
Non *% prima volta che in­
contriamo questo personag­
gio negli spettacoli del Magat­
imi Eva presente nel loro la­
voro riti digli Inizi, quando si 
chiamavano Cerronone, e 
cercavano di (are un teatro 
che si magasse per conta­
gio,' <mmm~' """ 
degli appestati 

dosi per «lesto 

té figura di Arlaud e appar-
a tisicamente In altri loro 

spettacoli per esempla, nella 
Tangerl di lantasla In un In­
contro, mal avvenuto, con Ge­
ne! o nelle foreste tropicali di 
SanttMm Oggi Arlaud « Il 
protagonista assoluto di que­
sto spettacolo, ma non il trat­
ta tanto ttell'Artaud storico 
anche se qui se ne ricorda, at­
traverso Immagini e sugge­
stioni, la contenilone e la fol­
lia vissute nell'ospedale psi­
chiatrico di Rodei, quando 
ormai la palila, Il cancro, gli 
elettroshock avevano scon­
cialo un volto che era stalo 
bellissimo 

Ma Artaud è davvero, pre­
sente e non solo perchè ce 
un attore - Il bravo Sandro 
Lombardi » che lo Interpreta, 
ma wreM quella ridda di fan. 
laarril cha il material sta al­
l'Improvviso è concrelliseslc-
nu diri suo mondo fantastico 
Como gli attori che damano e 
complano acrabeile, slmili a 
quel! interprete «atleta del 
cuor» di cui lui favoleggiava 

.some quell'anarchico incoro-
'nato come quell'indigeno nu­
do rubalo a una stampa otto-
ientaica (il piccolo messica­
no del Tsra&umars presso 11 
quale Artaud si recò?), come 

auerconoulstadores che con-
nuataente si flagellavano 

con catene, come quelle Im­
magini di paura e di morte, 
mentre la voce gracchiarne e 
trtdula di Artaud, rimandata 

da un registratore, lancia 11 
suo grido E ci sono anche 
dottori ciechi che si trascina 
no per terra per curare la ma­
lattia e un Intonsa Teresa Tela­
re e un omaggio a quel teatro 
orientale che Arlaud predili-

va, qui visualizzata da un et­
ere (ancora Sandro Lombar-
'j In un -petzo. di teatro Ne 
I fantasmi della (olila, dun-

uè, passano come un flusso 
| conoscenza, allo stesso 

«tipo spettri e presenze vere 
enne si snoda la colonna 
nora che accanto a Verdi e 

tot mette Nino Rota e Plus-
Ila (o OardelT) La peste è 

appertuito e distrugge il cuc-
de) mondo mentre I lelevl-
ri rimandano Immagini di 
a natura ossessiva oppure 

leolarl di corpi analitica 
ente frugati Così fra la sedia 
dondolo, lavenesiane.il lei-
o,ll regista Federico Tleal 
uova con Intelligenza l di­
rsi livelli di comunicazione 
cui questo spettacolo si 
-;, «tornando e propo-

rido un universo visivo mol-
stimolante 11 sogno, certo, 
uHio di un teatro cuore e 
ere luto e tenebre dan 
one e salvezza (del palco-

nlco) 

Il comico genovese ha finito La storia di un derattizzatore 
di girare «Topo Galileo», commedia che per dare la caccia a un topo 
satirica scritta con Bermi finisce contaminato 
e diretta da Francesco Laudadio Per vendetta farà cose terribili 

Un Grillo dentro il nucleare 
«Sarà un Grillo allo stato puro, nelle sue più bieche 
contraddizioni» Scottato ma non troppo dall'in­
successo commerciale di Cercasi Gesù e di Scemo 
dì guerra, il comico genovese ha deciso di tornare 
al cinema con una commedia satirica di forte im­
patto popolare. Titolo. Topo Galileo Tema le in­
cognite del nucleare Ma non si parlerà di Cerno-
byl, bensì di uno strano caso di contaminazione.. 

MICHELI AN8ILMI 
• i ROMA «Solo gli stilisti 
hanno le Idee chiare» dice 
Beppe Grillo Ma anche lui, 
dietro quell aria sovreccitata e 
quel sorriso furbetto, non 
schema Ha appena finito di 
girare un film tulio suo, Tòpo 
Galileo scritto a quattro mani 
con Stefano Bennl e diretto da 
Francesco Laudadio, che si 
annuncia come la sorpresa 
dell'88 E la storia di un derat­
tizzatore filosofo 0 topi non II 
uccide II imborghesisce) che 
dando la caccia a un ratto par­
ticolarmente carogna finisce 
dentro II reattore dì una cen­
trale nucleare Contaminatosi 
al plutonio, diventa una spe­
cie di topo-cavia esposto alla 
curiositi degli scienziati, ma 
anche una perfida zeppa nel 
motore della storia un Galileo 
del nostri giorni che mette in 
crisi 11 sistema del nucleare 
vendicandosi di lutto e di tulli 

Un tema di scottante attua­
nti che però Grillo ha voluto 
allontanare da ogni sospetto 
di Instant imwlt, per lame 
una satira feroce nel confronti 
della scienza «Il grosso limite 
del nucleare è l'uomo E una 
guerra su due fronti Intelli­
genza scientifica e intelligen­
te animale E nel film vince 
l'animale» 

Scusa Orlile, In che seoso? 
Nel senso che nel finale che 
definirei lietissimo, lo ho lo 
meglio Benché contaminato 
mieto nuove vittime e faccio 
scoppiare un casino Mi ven­
dico dalla benelclenza pia­
gnone, dell Ipocrisia degli 
scienziati, del patriottismo del 
generali E II trionfo del topo, 
magnifica rappresentazione 
della sopravvivenza So tulio 
sul topi, potrei sostenere un 
esame ali università Sono una 
rana animale unica comuni­

cano ad ultrasuoni hanno 
perfino II topo assaggiatore, 

auello che mangia 11 veleno in 
osi minime, quel tanto che 

basta per far crescere I iigll gii 
Immunizzati Sbagliamo ad 
avere tutti cosi schifo del topi, 
diventano cosi aggressivi e 
sporcaccioni anche per colpa 
nostra 

Bella Idea, ma come t Ba­
iar 

È nata parlandone con Stela­
no Bennl di fronte ad una poz­
za d'acqua, a Nervi, piena di 
ragazzini che urlavano e si 
spruzzavano CI slamo delti 
«Basta con le sciocchezze, bi 
sogna lare un film con qual­
che tema grosso» Cosi Stela­
no ha pensato al topo Credo 
che avesse letto, da qualche 
parie, che nella centrale di 
Caorso I tecnici addetti alla 
manutenzione avevano trova­
to cacciavitl nel reattore, pez­
zi di legno nelle condutture, 
ratti grossi cosi a zonzo nel 
reparti più delicati Era fatta 
CI siamo documentali e pre­
sto abbiamo cominciato ad 
osservare II topo da un punto 
di vista diverso E un mondo 
meraviglioso, ogni fruscio e 
una bufera 

Perché hai parlalo di 
«Orlilo allo staio poro»? 

Perché sarò cattivissimo 
Rompiscatole bellicoso Intri­
gante Un esemplo? Quelli 
fanno una festa di benellclen-
za e mi porto dietro venti con­
taminati come me Bacio, lec­
co, sniffo fino a contagiare 
lutti Ma non c'è un messaggio 
diabolico nel film Non mi 
schiero prò o contro II nuclea­
re, mi limito a raccontare l'I­
gnoranza dell'uomo attorno « 
quel particolare tipo di ener­
gia Spero proprio di dar fasti-

Jeny Hall t Beppe Grillo In un'Inquadratura del film di Francesco Laudatilo «Topo Galileo» 

dio a qualcuno, sennò che co­
mico sarei? 

MaseKlullaaMNWauut-

vlaggealnCludlCrtaL.. 
MI dispiace, In realtà non vo­
levo offender» 1 socialisti Se 
quel viaggio l'avessero latto 
Da Mita o Nlcolazzl per me 
sarebbe alato lo stesso. E ve­
ro, comunque, che li televi­
sione Il da un potare folgoran­
te La tv fa di tutto, guarda 
Manca che la? 

Mai 

Conosco da anni Adriano, è 
proprio cosi Può dire qualsia­
si verboe fare qualsiasi pausa. 
E normale II suo pregio è che 
non fa pensare alla trasmissio­
ne, che Uh» di lui sarebbe la 
solila accozzaglia di ospiti del 
sabato aera Diclamo che è 
l'opposto di Baudo. che face­
va la «diretta» come la «regi­
strata» Senza speranza, con 
l'unica preoccupazione di es­
sere un «bravo professioni­
sta». Facci caso, ormai puoi 
dire a tulli le cose più terrìbili, 

ma ci si arrabbia solo quando 
metti In dubbio la «professlo 
natila» E pensare che se mi 
chiamassero «dilettante» lo lo 
prenderei per un complimen­
to 

Scusa la donante, ma per­
ché «Topo Galileo» l'hai 
latto con Rete Italia e non 
con la Rai? Una vendetta 
coatra la tv di Stato? 

Macchél II progetto lo por­
tammo prima alla Rai, ma 
quelli nemmeno I hanno letto 
Dissero subito di no Sai, han­
no dei contralti con due com 
merclantl di carne all'ingros­
so E non mi far dire di più II 
problema è un altro, invece 
Ho II terrore che quando il 
film passera su qualche tv di 
Berlusconi me lo interrompa­
no con I* pubblicità dello yo­
gurt Se lo fanno giuro che va­
do allo Yomo e gli do fuoco 

E se ti chiamassero la 
qualche contenitore per 
fare la pubblicità al film, 
che faresti? 

Ti prometto che non fard l'o 
spile Mi vergognerei come un 

Cinema. Massimo Mannelli sta girando «Il sole di mezzanotte» 

Lui e lei in fuga nella notte 
Torino come luogo dell'anima 
san TORINO. Tutta notturna la 
Torino percorsa dalla macchi 
na da presa di Massimo Ma-
nuelll, per il suo film d esordio 
Intitolato II sole di meitanoh 
le Una Torino by night, tutta­
via non proprio mondana né 
godereccia, anzi alquanto mi 
steriosa e persino inquietan­
te Cosi almeno, nelle inten­
zioni del neo-regista II film è 
Infatti ancora In lavorazione 
qualche interno, montaggio 
eccetera Lo vedremo verso II 
maggio dell ormai prossimo 
anno 

Le riprese In gran parte In 
esterni-notte per Te vie del ca 
poluogo piemontese, vie cen 
Irati e periferiche, vie collina­
ri, lunghlpò nebbiosi, sono 
terminale nelle settimane 
scorse Protagonisti del film 
due giovani attori la francese 
Clalre Nebout, lanciata come 
una sicura promessa del cine­
ma d'Oltrealpe (ha preso par 
te finora a cinque film) e 11 
nostro Sergio Rubini 28enne 
attore emergente, anzi in ef 
letti gli «emerso» soprattutto 
grazie alla Interpretazione In 
Intervista ài Fellini (era II glo 
vane giornalista, Incantato dal 
caos cinematografaro della 
Cinecltti anni Quaranta) 

Molto in breve, Il film rac­
conta la storia di una due fu 
ghe Fughe diciamo cosi es­
senzialmente «esistenziali» 
Lei, «glovin signora» della To­
rino bene, fugge o lenta di 
fuggire un ménage noioso, 
deluderne e per le vie semide 
serte della olita notturna, s Im­
batte In uno strano fotografo 
che dopo averla salvata da un 
tentativo di stupro, I accom 
pagna In una sorta di vaga­
bondaggio urbano In effetti 
anche lui è In fuga Del cinesi 
lo cercano per farlo fuori 

DAllA NOSTRA, REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

Clalre Nebout e Sergio Rubini durante la riprese 

L incauto infatti ha assistito 
anzi addirittura fotografato 
un delitto, per cui è diventato 
un testimone da eliminare In 
somma, le due fughe s Intrec 
ciano e quasi nasce una Ione 
story Quasi, perché verso I al­
ba dopo aver girovagato In 
lungo e In largo per la citte, I 
due fuggiaschi si ritrovano tra 
I blnarldl Porla Nuova sul va 
pone di un treno diretto in 
Norvegia «Partiamo insieme? 
Sì no Chetare? » Insomma 

parte solo lui appunto verso 
quel «sole di mezzanotte» del 
titolo E lei? Chissà? Forse se 
ne toma nella sua accogliente 
casa collinare dal consorte, 
magari un po' noioso, ma cer­
to più tranquillizzante 

Dice Manticlli, esordiente 
non più giovanissimo (oltre I 
quaranta) ma con una lunga e 
fitta esperienza di documen-
tariamo televisivo di regista 
teatrale e di lavoro nel cinema 
come attivo socio dell Anac 

•Sono torinese e pur avendo 
con questa eliti un rapporto 
di amore-odio ho voluto dedi­
carle il mio pnmo film Le cir­
costanze mi hanno favorito 
l'articolo 28 della legge sul ci­
nema, gli aiuti di Raidue e 
dell Istituto Luce la distribu­
zione dell Italnoleggio e di 
una società francese Cosi è 
nata la Cooperativa Progetto 
visivo" e, finalmente, mi sono 
messo dietro la macchina da 
presa. SI, certo, nel film vi so­
no anche valenze metafori­
che, ma sostanzialmente ho 
voluto realizzare un'opera 
concreta I miei modelli sono 
il realismo francese degli anni 
Trenta e il nostro neoreall 
smo, ovviamente rivisitati con 
gli occhi dell oggi È un film 
al quale tengo molto Ci pen 
savo da almeno tre o quattro 
anni Vero nella sceneggiatu­
ra vi sono degli stereotipi, ma 
anche quelli sono 'rivisitati 
magari con un pizzico di enti 
ca ironia» 

E Rubini che dice? «Il mio è 
un personaggio che mi piace 
Una sorta di avventunero vi 
sto con Ironia però Quasi un 
remate di certi personaggi di 
certe situazioni anche gli vi­
ste ma ora rivissute con un 
certo divertito distacco» Che 
dire di più? Nulla per ora Da 
uno senpr anche apparente­
mente banale può saltar fuori 
sullo schermo una «rlvelazlo 
ne» Alla sceneggiatura hanno 
collaborato con il regista 
Franco Ferrini e Marie Christl 
ne Questerberl Ancora a tito­
lo informativo le musiche 
hanno una firma assai presti 
glosa quella di Paolo Conte 
Insomma se son «astri» (il 
notturno «sole» del titolo) 
sorgeranno 

cane L'ho fatto solo qualche 
anno fa per Cercasi Cesa, me 
lo chiese quasi in lacrime Co-
mencinl Poverello Ma non 
servi a niente Da allora Grillo 
é quello che al cinema «min fa 
'na lira» 

Preferisci tare cinema o te­
levisione? 

In realti, mi diverto più con le 
serate in giro per I Italia, Nel 
contatto diretto con il pubbli­
co mi sfogo, do via tutte le 
mie tossine Le butto sul pub­
blico e quelli ne assimilano un 
pò La tv tira fuori il peggio di 
te II cinema, invece. Il di­
strugge accumuli accumuli e 
poi vai alle Maldive 

Cambiamo argomento. Gè» 
nova. Tn tei uno tra I pochi 
•divi» dello spettacolo che 
In deciso «U non cambiare 
citta. Perché? 

Semplice Genova è una cltti 
che U la slare col piedi per 
terra, non ti esalta E non ti 
distrugge come Roma Quan­
do giro per Roma mi sembra 
d essere Lee Marvin in Sema 
un alluno di tregua Ti gnda-
no dietro per strada e avvisa­

no anche chi non ti ha visto 
che sei li SI comunica per di­
strazione Una serata In disco­
teca è tre volte piò stressante. 
Perché ti viene la congiuntivi­
te Meglio il genovese Magari 
è uno che non gliene frega 
niente, ma li saluta con un «Mi 
raccomando» Eppolé un uo­
mo di gusto Guarda l'antiqua­
riato Le cose migliori vengo­
no da Genova, non scherno 
mica! E la politica? Che rap­
porti ha Grillo con la politica? 
Bah, io mi trovavo in una posi­
zione di sinistra, poi si sono 
spostati tulli e io mi sono ritro­
vato Il come un cretino Un 
mio compagno dunfrersiti 
faceva il fioraio, Iho rivisto 
qualche sera fa e mi ha dello 
che guadagna cinque milioni 
al giorno come agente di bor­
sa Una cosa incredibile, bé-
lln 

Un'aUlma domanda. Gril­
lo. Gireresti na film di pa­
ra evasione? Che so, «I 
miei pruni quarant'annl»? 

No, poi viene Marina Unte 
della Rovere ti dì confidenza 
per cinque minuti e ti ruba il 
cognome 

Omelia Muti e Carlo Verdone In alo e mia sorella» 

Primecinema. Torna Verdone 

Che strazio 
sorella crudele 
lo e mia sorella 
Regia Cario Verdone Sce­
neggiatura. Leo Benvenuti, 
Piero De Bernardi, Carlo Ver­
done Interpreti Carlo Verdo­
ne, Ornella Muti, Elena Solia 
Ricci Italia, 1987 

•»• «Te lo dovevi aspettare, 
mica è facile vivere con uno 
come tei», si sente rimprove­
rare Verdone dalla lunatica 
sorella Omelia Muti nell'ulti­
ma inquadratura del film In 
realti è stata lei a rovinare la 
vita a quel fratello buono e 
credulone, ridotto a un cen­
cio d uomo 

A cinque anni da 
Borotalco, Verdone toma a 
suoi livelli migliori con questo 
lo e mia sorella, tresca uscita 
natalizia che ci riconcilia con 
il cinema brillante dopo una 
stagione di farse e lamacce di 
pura rapina. Meno male, visto 
che, nelle sue ultime prove, 
Verdone si era limitato a vi­
vacchiare sulle ceneri di una 
commedia italiana sempre più 
esangue 

SI parte (un classico dal 
Grande freddo In poi) con un 
funerale, quello dell'anziana 
mamma di Carlo e Silvia lui 
suona I oboe a Spoleto ed è 
sposato con una violoncellista 
toscana, lei è una giramondo 
che non si la viva da anni Ma 
armerà giusto in tempo, cari­
ca di valigie e di affanni, per 
presenziare ajla wrmilaripne, 
Si capisce che 1 due, all'inizio, 
si prendono poco Silvia è 
egoista e spregiudicata, men­
te a tulli, il fratello è ben di­
sposto, ma deve fare I conti 
con la moglie petulante e per­
benista. I problemi veri nasco­
no quando lo stordito concer­
tista viene a sapere che la so­
rella non solo ha avuto guai 
con la giustizia (é slata scagio­
nata grazie ad un maturo av­
vocato milanese che si è Inva­

ghito di leO ma che ha amilo 
un tiglio In Ungheria. «Silvia, 
non mi dai mal belle notizie, 
solo tragedie», prolesta Cario, 
pronto subito dopo a partire 
con la sorella alla volta di Bu­
dapest per recupera il bambi­
no Ma l'operazione non aaii 
facile per gabbare le autoriti 
ungheresi, Carlo dovrà Im­
provvisarsi maschio Ialino • 
conquistare una Infermiera 
da) sangue odiente con timi 
gli imprevisti del caso, lutto • 
posto, finalmente? Macché, 
presa in casa dal premuroso 
avvocato, la imprevedibile Sil­
via molla lutto dopo due mal 
e fugge In Inghilterra al segui­
to di un manesco chltarmta 
rock. Nuovo viaggio di Catto, 
stavolta a Brtghton, dove la 
sorella, peraltro Incinta, a) 
sfuggita per un pelo alla revol­
verata di una moglie gelosa, 
Non resta che tornare Insieme 
a Spoleto, dove saranno ac­
colti da un'ennesima aorpre-

Scritto a ael mani, 
brando motivi brando motivi spassosi • pa­
rentesi agre, foernioaoreVfoè 
una commedia che vate II 
prezzo del biglietto. SI tenie 
che Verdone tiene all'orche­
strazione del sentimenti; e an­
che se la successione dei» 
•avventure» é un po' rtasputa, 
il tocco gentile e la non sbri­
gativa psicologia del perso­
naggi tanno del film un saluta­
re antidoto alla rozzezza di 
certo cinema comiceroto. 
Tulli gli Interpreti sono co­
munque In palla, dall'avvoca­
to pavido Galeazzo BenUfJi 

Meli, anche** la piuma w a 
Ornella Muli, nranwnte eòa) 
vibrante e lontana dal consue­
ti standard bamboleschl (ma 
un po' del mento va anche • 
Verdone, che si conferma abi­
le regista di donne e comico 
dalla battuta Impeccabile, in­
somma un Sordi dal volto 
umano) OMIAn 
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